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ÈUri tempi — "'Ì7na**sos '̂iÌ̂  
— Ultime notizie, 

. (S. B.y Con la niente infatuata 
alla lettura dei giornali, andaVa 
Ti séra lungo il Corso incréti-

n̂itG. Se qualche amico mi aVé^iè 
richièsto a che pensassi, non gli 
avrei risposto. Povera Italia!... t e 
quante volte parlano di Lei deve 
schermirsi. 

ricordano le sue glorie, è un 

Bersaglierey che stampa m prima 
pagina « L' Opinione (quella di 
Sella, già si sa), espone^'^rt^^'lré-
g'r'amtnà sul quale consentono al
l'ora inietti starno, rton solo uo
mini politici Q riotevolj aggregali 
zióni di deputati (vi raccòmartdo 

"^ el no.lmoie ; èflhia sola^ompo-
s|avdi HM vejritina di nicoienni». 
inzùcccherati) ; ma, e questo è più, 
vi CONSENTE JL .PAESE. . .» 

Giurahacco, noi... 
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anni non mai appannata ni 
della' sua vita polìtica 

Ed ora siamo lieti cheJe.n;ostré 
predizioni siepsi completamente 
avverate 

Xj'oriom'%ispi rimane, dopp^^l^ 
suo ultimo discorso, tale e quale 
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1 • y.qci che assorda ;, tutti 
Ì-. tanno circondatà di splei '̂àòr0 ; 
Ila 1;ànti padri che 1̂  amano''tenè'r-
ramente; tanti palEtdini ch t t a 3i-

•̂ fendono eròicamente ; ìtì'a ' là'' po
verina fra tanto schiàmaì̂ zó setìte 
che u n a Ha m rtìà iÓ sale al vi so, 

'irimporporaj e se là sua voce ire^-
mula potesse fai-si,sentire al dìs-
sopradel baccano, .,dij:ebbe:ì S^^; 
4glìa,:di quel.,forft,e ŝ nAiTOpto nà-

ziiìì, Garibaldi ; tre personalità gì-
anti che il temp|5:ha scolpite m 

kl^e sugli ossari di 
S^^Ma^tMì^^irta morì, ài.^Gu-
stoza e Mentana. L Itaha dei pìè-
biseitl̂ '̂qtiàndo potrà col suffragio 
Riversale "uscii^^Jgk ^«^tttela » 
cjtfé^p^triysinistri, "nàzipnalìi si ar-

;uÌ:xog£yftg*per diritto diÀonquìsta,a^^^ 
^^^fMpi,rappresentept|J[egittimi| 

e cesseranno queste continue, « om-

rano li suo m^nto. ^ 

Oggi a Palermo il Crispi censu
rerà alcuni attLdel gabinetto De-

.^,p/etis,, respingendo ogni accusa di 

• ^ 

j ^ 
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e,.ii:itratti;dviVittpfio, JÌ!a2;*-ÌEtle .Gâ  
ribaldi venivano raggruppati,'e cinj^ 
d'una stessa corona, e illdminati 
d una stessa Uice : Come era fer
vido quelculto forte, quella fedel 
Per ritemprare r anima mi sono 
î ivolto al passato, tòà 

Nì>n Ve maggior dblórè: 
'Che 'ricordarsi del tempo felica 
^ella mise r i a 

air interno, promettendo appòggio 
al Gab.iùetto. " ; 
-Quindi se all'aprirsi' della Ca-

-TÀera "si vedràtSèlla, « appiccicato » 
al Ni cote ra:, non soccomberà per
ciò la Sinistra.al|^quale ;.rimar-
.rmw ŝ einpre 3accarini, jCairplj, 
: af agli^ni, ; Zaî ar̂ ,̂\U,,, Mancini,. ,,Ca,-
XlllMa^^^ftl̂ l̂fl̂ f^^ conturbati dal 
« b l g p t i s m o » . ,; , . • 

. Arbib — un Minghetti impic-
Giolito — assicurò. 1 suor elettori 
df"̂  /̂'itèlrbò-̂  \^e : i Vfeéfehi l^Mti 
^hànno cessato dî  ésfttóe ed' è né' 
cessariò sui ìotó c( glotiosiavkìxii» 
'formarne uno nuovo, sen^a ; prò-
muoveire or^ crisi MfiisteriÉSliv 

egli era, per lo innanzi ; l'uomo 
^ioè tutto d'un pezzo, con le sue, 
buone e cattive qualità; quelle però 
di gran lunga^^ queste maggiori. 

Il programrri^ svolto u Palermo 
(flIRnór. Crispi è un véro e prò-

altnmetiti diverso da quello inau-
curato a Leènago dallon. Mmghetti, 
|,̂ scQpo di opportunità. 

L'onór. Crispi inette, anzi tutto 
a base .di. un -sincero resime. de-
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Pef Scacciare la malincon%s^ 
andato al Correor: ̂  ) ^ ^ 

-•ETrl coméjlpupi; 
o ^ ' O 

i|p?berto. _ 
;^-tìnfty^n)p9gim l i ppei-ettè che 
col ixMilanes in Mar», n^ùnaociava 
di non arrivare in porto, ora, pare 
rimorchiata col vaudeville rMatri-
moniò d i ^ e 'Dotine »." A-ppispllto 
sopra una panchina « lilava u^ 
S'ella d'antica data D con voluttà^ 
pensando che andranno purè ìii 
fumo 1 progettr aei suo omonimo, 
Il fatterello dell operetta è JJ,pc-
caéioné: un matrimònio, un'^con
nubio fraudile donneMina delle 
quaU trav esilia da uornom traccia 
dèi sub anjaM_^^ 
«wDue e le t^ ro*^^ si elidono per
chè etérrpgenei. -.^m^: ;' -

I-La commedia rifugge da tali as
similazioni e air ultima sbucca fuòri 
uii p^z?P i\. granatiere che prende 
li, po^to d i a m a n t e trasvestita, 
la^qqale asba'volta sposa 1'uomo 
adorato. 

CHè nò dito se sopra il palco 
glienico sostituite la Destfk è la 
Sinistra (ben intesa travestita^ nel» 
la, necessità d'un matrimonio;* e 
che poi scattasse fuori a un Nane » 
a « soddisfare » la prìma^ lascìari-
do la Sinistra magari zitellona? 

La commedia recitata Ppu fini
sce COSI, ma quella... Mra è pro
prio fìnita^^ questo modff' 

Uno strillone muto mi e îbì il 

Votato dàlia 
Qpgtitiizìonaie B.òlognese dopò il Te^r 
vori^o dell'pn,I4inghL§tU;; 

Bonnagno, riunitasi nel propos|ito ,di 
manifestare apertamente 'il prop'nà 
voto interno ài discorso fatto daU oa. 
!larWMìn'ghet#àgiieìeifcp^^^^ 
go.Ugdi 30 ottobre 18Òi, approva ed 
^ppl^àude ,yi,vaE»enW^i'il)u3tre oratpre^^ 

^anto più opportuni m questo momentp 
|^^cJp|jbiezzH nelle iàee e nejgii anióni, 
'egn,^pir^ndosì al solo pensiero ' M 
beifiéTi'élia patria, seppe tracciare u'ii 
ampio ed.esp|ic|tp.prxìgr^n?ma4ljver^ 
ed ordinata libertà, democratica.,< fes 

«In esso, acceUand,o lealmente lo 
leggi già votata dal Parlamento na
zionale neU''ultimc»^riodo,'é^ir pro
pugna doversi, per il s îffragió alllr^^' 
gatP^.^^UHare ii popolo^a npe,gi)o,gOT 
vernarsi da sé, e questo otleneraxcol 
soddisrtire ai bisogni intellettuali, mp-
tm éà 'ecohomOTeirè^cràssìlnferfori; 
con lo svolgerà là rièchezza riaziònaló 
giQrdinandp le, infiposte,;e6on„un go
verno giugtp. morale, forte, rispettato 
air interno ed aU'esterno, aperto ad 
ogm mamsfa dv progressi © di savve : 
'iffo^aiQ. i^(Ìkpplausi'vimssimif^^ • 

Venne ìposcia proposto e approvato 
un altro ordine del giorno, co] quale 
% angupa che itvtprno. al progean^itna 
deU'ionpr- Minghetti sì raccolga uî à 
maggioranza capace di sosteaerpwh 
governo giusto, forte e fautore dei 
progressi 'civili. 

Minghetti rispose ri» grazi andò. 
E non è questo il cago di dire: 

e, 

UR .Sincero ..regime. 
mocratìco il popolo;! cioè: la massa 
dei cittadini dello Stato, esercitanti; 
senza restrizioni ridicole i', senza 

«;Vané patire,^ il liàassimò 'dèî  iìiriUi, 
%%uffî àdió p i ì t ó ^ > - ^̂  >- : 

a lì popolo innalzò u nostro re 
facendone.uno dei primi dlSuropa w 
(ha dotto ronor. Gvispi ; e con que-
stp; parole, ^egU^rendey^ omaggio 
anzitutto,,al,paese,,il vero evsoffi 
padrone, al quale, pqm'^^biamp 
li^itto, altj%^Ita,ritu,Wi^m(]Ustintav 
Iute dobbiamo inchinktó. -̂  

figlio della vulffiica ìsola, susci
tano Fentusiasmo. 

Parlando della Francia, che ci'. 
ha inflitto rumlliazioue di Tunisi:, 
egli, conciliSìp il pàtrioit^^i'uo^ 
mo che potrejabe domani s^ere ài 
ministero degli esteri, ha detto : 

« Voglio la libertà e T ihdìiìéhi-
Jeriza di tutti ì' popoli, ma ch'e 
nessun popolo calpesti la miâ  pa
tria.» 

Insomma, il discorso dell'onor. 
Crispi, itt mez^b a questa dìsói:*̂  
ganizzazione di partitì,^^ questo 
Ìiquefar#Pdi-^ft|mihi politici; à^^ 
sto tìàrcamenare'pé^'giùngere'alla 
riva deV potere, dovrà pròdù^rela 
più felice impressione nel paese e 
accrescere, se è:possibile, la stinga 
per l'uomo ppl i^ . , ^be, |o , ha .prj^ 
nriricìato. , i ^ ; ^ 's 
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L*on. Crispi- ha' por espresso u 
ideai liòh nuovÉt 'pef luî ,' ed él èhe 

ffarcbia con istituzioni de àWcrì̂  
tiche. s 

-.'•ffe 
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tìsita li 'OH. ftaiu 
ì4#ovembVè. 

l!it̂ ftccoìÌlfen& & t a a l t ó à!epatàtò 
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quarta pagina Centesimi f. 

;Rer più inserzioni 1 prezzi ^.aranno ri^otttxl 

minili i lavóri delle giovineif 
U . - ' - ' 1 ' . ' '_ ' ' - l ' I 'nKij-iì--.-.. 

. i l2 i'on. comro. Ahtontbotì^™a-
comune, dopo brevi parole 

fìl prefetto parlò dello scopo per ctil 
fti isiiiuita Ja scuola professionale. 
™̂**4Sordi dicendo che rodierafliféit 

i^preseata "il trionfo;Ìf|j^'^^^g^ép 
^ ^ e n i r q delia industrmdella'Oera^^ 
ca, tess^cterapìdi cenni la gloria (iella 
ceramica,^! U Vita del De-Fa6Ms« 
scultoi-p, che còl suo testamento iniziò 
la scuola delrarte. i ^ 

Parlò dei mezzi Der^^perire alll 
grande impresa^cui il paèèé sì à̂  
cingeva. Disse calde parole di eccita 
mea|o al lavo|j^^ed al nspar^mio. 

il discordo dell- onor*. Àntonibou: 
splendidissimo e laSeiò in : tutti 
felicissima ì'mprG ŝio^ne per la 
èVtìé'te e,d elevate a (lui, fu improntato, 
e per l'affeU'o, squisito ónde rlboc^ajira. 

Bi^pensati V premv^y. ,)SeirS cpii 
splendido IGÌQÌ^Q patrio d e l l | | j | ^ ^ 

i%srónando l*ad!tóri^^h'e W i ^ ^ | | f i 
^ q p o sui^cesse; ^ji^t'^cUi^^'^èM^ 

vei^tìkiraa: gli ottórai della società avìii^ '̂  
t[gi^na p^^^^Jgono un a^ttuósóln^ ^^#r 
dirì^p, faU?o!nS^Antoniboa ed il . ^ a v ^ ; ' 
.meàtrtf - Antonio • Tescari- tìtiiiyfiiiiì . '^^ 
»li^1pllWÌI»«iratM^ 
t t i r a , , •,.••;,.• •,. . , -

. i , -• ̂ . 
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Koiiv'ha al(?w.no.,,il q^aK/'^o^ 
conosca la celebre «frase dlFdepu-^ 
tato di Palermo : La monarchia ci 
unisce; ila repubblica ci divide-

^rebbe. V'écM i^Qnbr.CrìsIii; diver
samente adii hiqSti Mila monàìr'-
chia, a cui argutamente àljii^àhèl 
SUO discorso il ministro Baccarini, 
ama sovra ogni cosa la patria, ÌI-

^Slia, aii^tfttde egli ha ponderato 
tutte le forze d^l suo ingegno^ e 
geila qUÊ Je ha non poco ^^offerto, 

Ora, t'onor. firispi, ^ torto^^|^ 
ragigi^p non giova qui l'indag^rp, 
predp necessaria la monarchia al̂  
V Italia ; ma^^^ ed in quanto que
sta monarchia sappia conciliarci 
conri huovi tempi, i quali itìcli-
nano ad essere democratici. 

d a t i a n t i tìampagnuoh che , non com-

che quali papegaUi, farai paìadmi deità 

tj'^ 

d e m e n t e comtnpgsp r ingrazio, de i r nf^i 
imostr'Szìohé, Festài simpatia!, 

riuscitissima, còme rittspHissfma ffi 
ScM)l^?^cii^VMphd^Ì^t, V àvVèhìre^^* 
No,V^.. 
•̂•Mbatìch||i»:fa m^^^mmmm 

ra ' tnente fraterno dove, all''«k-té;:si afe 
sooiava Vintel ì igenza. Il deputa to t i J<^ 

I . ' I " - . i 

<*> i ^ \m 
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e-
a 
n^^^rvàtirW^^u^Éoit^^^o'^dellàmS 

VÌsiSi^Sl^iàlftuyioni.' • 
^ 

Alla sera fu a pranzo in casa d 'uno 
dei caporioni dei auÙ^dàtì consor t i , 
dové*immagmp, avr^j^dopo avere t r m -
cato e^MMgìató della^^gro^óà, ^^ibri-

còlo fai, 
Poveri elettori, quale .figura infe-

ice VI fanno idre questi somnii capi; 

npraljili vecchi iCJio. Batta e Fra 
cespo A.ntonibon che sono i veri ri--
staiiratòri della OeràmìcÉ 

Illiflàestro di di^^no scolpi ; il bel 
Sìbco'rào dei Lucchini dicendolo un aua-
dro del Michetti. Berti fa espansiv?»^ 
vibrato, affettuoso parlò dalla ^ a n -
cipaziòne econoéfsica. Clementi Ber Ijfc 

iH> 

chd sanno solo venirTi a prendere a 
,» •sm. 
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VCpncessp il^sulTragio P90co a 
tutti colorò ct^aydn^p^21 anno, 
s.^.R,PÌ%oyegger^e, scrivere ;, affi? 
data la hòoiina oel sindacp alCon-

• ' . ' • 

sigilo comunale ; resa veramente 
obbligatoria e laica -̂̂ M '̂istruzione-; 
divenuto elettivo il Senato ; rispet^ 
tata 1k libertà dÒIlà?̂ tfVryipa; rìspét^ 
tati 1 diritti di'riunione e di asso" 

stioni che riguardano grintereasi della' 
patria e 4^1 vostro collegio. .''•''' 
' '. I * ' i . - ' . • ' 

ì '•. :•, r I ; , I , I • 1 ^ I ' I 
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fianprazioie aella scila ioinstriale Fàliris 
1 3 novembre . 
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pliche l'onòr. Crispi ha pronun-
Ciato il suo discorso. 

Una dicerìa sciocca e puerile, 
naturale :d'altronde in quest'ora di 
massìitìa confusione, aveva lasciato 
supporre che ronor. Crispi avrebbe 
quasi manifestato un nuovo indi
rizzo nelle suo idee politiche. 

Noi però noii accogliemmo pùnto 
codesta notìzia, perchè tĵ oppo co-
hoscevamo l'uomo per poter met« 
tere m dubbio la SUEI coerenza, 

diàziòhe ; retribuiti i rà'ppresetitapti 
della nazione; soldati tutti i cifc-
tadinl ; tali, se non tutte, le 
principali istituzioni; democratiche 
da luCui vorrebbe, quasi presidio, 
circondato iì trono costituzionale 
Tonor. Crispi. 
' Ret^lizzabìle o no questo ideale, 
cèrto è che esso è degno disuria 
mente forte quale èitidubbiamen-
te quella deironor. Crispi. 

Nella polìtica estera:#bh. Crispi 
toccò la corda del patriottismo con 
parole che, anche in chi non è 

^Fìndal ma^tippv paese ei:a, m-
Fbandierato e in festa per la solenne 
occasione. Alle ore 11 arrivarono eli 
f - ^ V . • - , - • ''• • ^mfk" •• •••• i ^ 

WVW^ ^ ^^ .^^^presentftiy^e prnna 
fra queste la rappresentanza del,Mi? 

dèi Aefet to della Provincia, Nella 
grancle sala delle scuola convennero 
gli alunni per la solenne distribuzìo'' 
ne (|eî  premi. Éjrano presenti, oltre il 
l^reftitto, il deputato Lpe^hinì, ravv. 
Yendramipi pel sindaco di Bassano, 
P ingegnere capo de^i^^piffincìa sig. 
Zinchi, il comm. Olemontì. Al Prov» 
veditore, e IJapettore scolastico, ravv. 
éerti ed altri molti. Sì visitarono le 
scuole che furono unanimemente giù-
dicftte ben fatte, ariose e pulite. Nolla 
^(jupla di plastica e in quella di di
segno eran,9 esposti i nuovi lavori 
d^glì alunni premiati a. Milano con 
medaglia di brongo; nelle scviole fem-

Rispose 1 AntonJbon accennando al 
suoi vecchi che'erano gli eroi dèlia 
festa, ed Ai suoi amici: di NPve sem* 
pre, pronti a qualunque sàcrifieip,,=pel 
^ ^ R a ^ m ^ j a t r m grande di«iPl|^pl% 
Dimostrò ^̂ b̂n;, le. scuole elementari 
danno uomini imperfetti e che è ne 
cessario sussidiarle colle ìndustrtali. 

Poi, ritirata con fiacole . a^engaìft 
Î * mcantevple paesello j i^Aiva cpll^ 
spe^casa c a n | i t i S ^ ; i . - ^ s g t ^ ^ | ^ i 4 
PltìPM^ 4*''̂ W *̂ ^re^entava lincei 
fetto magico, tìn^onda di popolo sa-
lutava grinvitatt;^i^anchetto giun
sero ftljfettposi telegrammi e Jetterof 
dei senatori Rosai e Lamp^rtico, dei 
deputaty|oaldi, fflarzotto^ e Jtìpy d|il 
ministro Depretis e di molte assocìa-

Facciamo speciale cenno di elogio 
ai fratelli Luigi ed Antonio Te^eari 
che si prèstarpnp per 
egregio deìl^^sta. 

Alle 7 liSl pq^. moMe sìgnprT © 
amento da 

Bftssano e Marostvca e da tutti i din* 
L I ^ 1 

- ' i; •' ' s- - ^ . - - r , 

torni ai radunarono nella sala prepa
rata airuopo, e quindi ebbe iupgoum 
brillantissim^^oncerlo a totale be
nefizio dei poveri del copiune. V ©̂  
sordiente banda ed i cori del paese 
guidati^ll|^l (ifiaestro puciÌ|^Rijlasci 
rono in questa occasione buon 
impressione dì sé ìn quarsti \[ uscol̂  
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Signori qouyep^ti/i^^^^" 
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nò e meritafi^lé riscossero gU j 15. Sartori-Borotlo Giovanni, pqsBi 
ippUu^g^^gni^onvenuto. Massima 
lode poi e rìngr'azvamentd^vi fatto a 

Mie iign;^^ e signori che gentil^ 
fi^tè pr^St^è^o l'opera loro al be 

nefidì) scopOi Quanto è gentile e pie
toso troverà sempre un eco nel cuore 
delia donna ecL^sa risponderà sem-

ièycoV suo concorso, come in questa 
j|(w|òìnié|(ìgni qual volta ne venga 
rìchiestà^tfaUa .carità e dalla filan
tropìa. Le signore Jonoch Bertoncello 

1 Tescan e le signorine Afra nob. 
^Caffo e Teresina Bravo dimoalrarono 

inccfnfutnhilmente questo mio asserto 
coU* aggiungere la potente opera del 
loro ingegno e della bellezza ad assi
curare l'esito delia serata. Ed un 
compenso se l'ebbero nei meritati 
applausi che salutarono in loro la 

ntilezza e la valentìa: altro ecoag-
P # i V avranno pòi nella riconoscen
za dei" tioVeri beneficati. Il maestro 
Langunni, il conte Marco Suman, il 
signor O îcar Ohilesotti il signor Te-
sci-ui si unirono alle génlili patrones-
S#^e!la festa e portarono a questa 
l coritributo della loro non comune 

. • , r ' - " i - ' • ' • ._ 

tà ed ingegno. 

. 

i e 

^^ L 

m .•filX'i.^' 

' 1 -

m^-

I - . 

« h o . -— Ieri sono incomin
ciate a Belluno le fiere. Sono lo più 
Interessanti dell'anno, sia perlaquan-

ità del, bovini, che vi si conducono, 
(quanto per il concorso di gente che 
si reca da tutta la provincia e dalle 
•vicirif alla cjlll^ca pò luogo. 
^ • C!oiieg3lf&!SO. —• NelÌ^*^%orse; a 

WìoJLa|,§a ebbero luogo ier l'altro il 
naulfàto'fu ri seguente: 1. Goitrko 

el barone Alberto Euggieri di Mo-
4àmt^' y(*ndalo di Giuseppe yel-
leani dì Concordia, di Modena ; 3 Se,-

onte del Velleànr stesso,, 
. 1 componenti la Giuria BUI pro-

dottii dèlia Mostra internazionale,'ot-
tr^f^ai presidenti indicati ^ sono> i Jti-
i ^ l ^ i c c a r o s o U n ì , Pasquì,,Cedati, 
Kovasenda, prof. Oarlucci; prof. Ca-
vazza, Bianconcini, Pavesi, prof. Mach, 
"•finig, Montagna e Comboni. ' 

|©M®m©« —-La popolazione di 
Ffllnórie. chef^c^dMIult imo cen-

Jìhentoigff i^le del iSfi era:di 8526 
pjyì.^antj, sì calcola, i»>. basê f'.jEii rejgî  
stri anagraiìci lìhe alla fine del seti 
tenìbre p . p . fosse ascesa nientemeno 
che a Ì3;Ì30 abitanti. Il censimento 

'l(^||lo che si farà' nella-ìfiotte del 
piicembrè'^p^v.' ci darà: la; cifra 

r è p i s a . . ^ . . . . . , , . i i ^ » . ; , ' ' ._••.-•'•' • • • ^ : , , -

l ' e r g a l a . — Giorni, sono, verso le 
0 di sera,, Giovanni Lonardoni fu 
SfgiJ d* anhi 40^^i Verona,.facchino, 

fiiài8sàya''per io stradone^ San Tomma
so; giunto invvjcinaiìza del Tribunale 
" Uìtare, raccolto un grosso sasso, So 

"^ciava a tutta forza entro la gar
étta della sentinella e .poco n^ancò 

^ J òpipisses il soldato chei, vi era 

•^ : 

: ; ^ ^ . ^ ^ ^ 

^ 

!.;• 

' ] S l • ^ ^ 

m 
-V 

1 , ' 

1 soldati di guardia lo arrestarono 
?f?lo consegnarono, agli aigéhtì di pub-

jba; sicur^zzai; , :̂̂  
Jl Lonardoni, per sua scusa, dice 

er,veduta una biscia che stri-
s ^ v * r e s s o ' i l casotto e che volen-
jdòla uccidere sbagliò ài colpo e che 
ihsas&feMdfr quì̂ A» per puro acci^ 
dentOj^cadere nel casotto. 

Sono pochi ciorni che 11 Lonardoni 
venne prosciolto dalla ammonizione. 

h , 

. I OF^oasr.ik,0-A. 
. 1 - » .".' - ^ , • -p 

€érlft^'c!' Ass i se . - - Elenco dei 
vuratì che presteranno servìzio nella 
I* Sessione del 4° trimestre che à-

yrà principio coi giorno 6 dicembre 
• ' • t - - • 

• / V : • • 

Ordinari 

2. 

4. 

L J- _^ll 

Màcola avv. Ladislao, di Campo-
sampiero. 
Merlin Domenico, pòss., Boara Pi-
sani. 

3. Pedrotta Antonio, poss., Galzi-
gnano, . . 

Cattolici Paolo, negoz., Padp\ybè 
Hraghetto Antonio, farm., Torri-
celle. 

6. Guzzi dott. Enrico, Padova. 
7, Fattori Antonio, idem. 
g^'^Qattapan Angelo, S. Martino di 

Lupari. 
9. Montan Marcaritonio, pòss., Mon-

tiignana, 
10. Scarmignan Ant., poss., Merlara. 
i l . Radavani ing. Augusto, Padova. 
13. Ferro Pietro, possidente, Esto. 
13, Uliana Giovanni, farm,, Padova. 
14. Fiiizi Alberto, poss., Monselice. 

19. 
% 

29. 

32 

39. 
' J i ì S t i l M l -

5. 
6. 

dente, Eete. 
16. Borgate ing. AgosUt^|^adova, 
17, Venturi Silv ĵ̂ vOnedico, id. 
Ì8. Mùneghina Rinaldo, id. 

- I 

Piètroboni ing. Cesare, Piove. 
Fioretto Luigi, Pozzonovo. 

21. Spaaciani Luigi, farmac, Monselico. 
22,,^|^rchesini G. B., poss., Monta

gna 
23. Oaadlani Giusepi^^Pss,, Padova. 
24. Monaco avv. Marco, idem. 
25. B'rizzerin Angelo, negoziante, idehì, 
26. Soraglia Pascquale, Consolvo. 
27. Pulze Angelo, poss., Pernumia. 
28. Vivaldi Antonio^ farm. Padova. 

' I - I h 

l̂ ra dott. Antonio» Este. 
30. Pèlàìng. Luigi, idi 
31. Fantoni avv. Carlo, Fi '̂dova. 

Steiner Giulio, Galzignano. 
33. Tombello Luigi, poss., Este. 
34. Olivetti Francesco, Anguillara. 
35. Grassi Antonio, Padova. - * 
38.; Drigo Sante, poss,, ìd. 
37. Foràttì dott. Bortolo, poss. Mon-

tagnana. '̂  
38. Tentori Bonaventura, poss., Bor-

goricco. 
Marin Vincenzo, poss., Eatffl̂  

40. Paolucci Paolo, Boara Pisani. 
Supplenti 

1. Sardi Ernesto, ingegnere. 
^̂ 2̂. Baeeggio Giuseppe, impiegato. 

3. Malvestio Domenico, possidente. 
4. CattàfilW Antonio, possidente. 

Sacerdoti prof. Adolfo. 
Dair Asta Marco. 

7. Callegari ing. Pietro. 
8. Franchini Pietro, farmacista. 
9. Zetinaro Venceslao, ingegnere. 

10. Ansóimi Leonardo.' 
Tutti di Padova.' 

\\ Tempo di Venezia pubblica nell'e
dizione di ìérsera (N. ^65) uria corri-
spondenza da Padova che davvero è 
un gioiello, la ossa.lo scrittore — o 
meglio gii scrittorij poiché devono es-f 
ser itati das — tenta difendere*!!^' 
chiaro prof di chimica generale e dor 
cismatica nei nostro At^neoj^lle ìfc-' •: 

se, "^o^^^^yto^li^i^^ 4'̂ ®^̂ > stata 
d^tta^ a , ; c l m ^ 5 ? ,||:..un,;senti-. 
MR| t | ?# . s(»lidariotà^j^,j^reb%^ M ^ 
polii ove non destasse inveoa neir a-
nimo dffiiì studenti, 4ei cittadini è 
dei bene pensanti un senso di ri-
Ijrozzo per le arti subdole, colle qua,u 
si tenta p | | p r e ia^:verità dei fatti av
venuti e g^l^use qh9^ pr^jg()sser^|| , , 
halmente la dinnostrazione dèi maggio 
scorso. . ; ,-.. _ , _ , ̂  

Lettori, giudicatene.^ r 
Lo Scrittore 1—, meglio, gli scrittori^* 

poiché spno dKCr-scrive: 
, « Yarii, professorjt^elje, nostra Vj^l! 
versìtà, e delle Univli^iità straniere, 
giusti estimatoT]ii,,del prof.|Filippuzzi, 
si commossero pel fatto avvenuto nel 

\ r " - , ^ ' 

maggio testé passato, nella nostra 11̂ ^ 
niversità. E p^r verità era nati 
La universalità della scienza stabili^ 

^ - • - , . • . . J ' • ^ - . -

sce dna solidarietà fra; tutti i profes-
sorr, peli'indipendenza, e la libertà 
dell'insegnamento.» . , 

Secondo noi quei tali professori che 
< si commossero per il fatto avvenuto » 
debbono esser^ della forza del chiaro 
prof: Filippuzzi; e p6rcì.^:|tiiifiorpsi||4Ìi 
vedere un EÌorno o r altro la scolare-
sca, non più docile e sottomessa, ma 
che esige nell'insegnante vera dot-
tHrìa scieintifica. 

Lo scrupoloso corrispondente osa 
ggiungerè, dopo aver detto che il 

laro essère il 

fi 

È vèr0:^^oh è vóror^'TgTWfrfeor 
rispondenti gemelli -^ ' perchè siete 
stati in due a elucubrare il famoso 
articoletto? 

WpiiQlli sullodati continuano: 
• ^ " ' • • • • • 

sciamo da ui^canto l'accusa 
d'incapacità, ridicoìa,u^ero solo quafe 
do si pensi che fraa^ pipimi in Itaìia, 
e primo nel LombardorVeneto fondò 
sin dal 1858 un gabinetto di chimica, 
ammirato da nazionali o stranieri, 
pello sviluppo ed incremento che per 
esso si diedero alle scienze chimiche. » 

•Mm 

mML Rèttòr magnifi?^^ 
chiaro prof Fìlippuzzi l'ostacolo prin-
cipalajonde sì rifstabilisca la quiete, 
queste parole: 

« Perchè ciò? Diciamo le cose come 
Stanno : perchè uria turbit di studenti 
accolsero un bel dì a fischiate il pro
fessore accusato principalmente dice-
verità negli esumi. » 

11 corrispondente — cosi amante 
della verità — sa" meglio di noi che 
codesta accusa non sussiste puntò.'La 
scolar(>sca ìnfe-a—• caro scrittore — 
fischiò e forse fìschierà di nuovo il 
pessimo insegnante; e ciò d'altronde 
r 

venne dichiarato dagli studenti stessi 
dur-ante i colloqui avuti coi presidi 

I l . u , . i ! . 1 ^ 1 • • • 

dille varie 
••:^•.=:^^ 

CJoluì che osò sci^ivèrè : a: pello svi-. 
« luppo ed incremento che per esso 
« (gabinetto) si dietloro alle scienze 
< chimiche i» asserì scientemente, il 
ffalso. 

Gli articoli stampati nel nostro gior
nale hanno luminosamente provato Io 
incremento negaH\)o dato dal chiaro 
prof, di chimica generale e doclsma-
stìca alia scienza#é^: alla industria. 

L* ingenuo scrittore — tanto amante 
a verità 

'̂ •W'f-'Tl.TRS 

* 

L; 

si duple amaramente 
•— poverinoAJi — che — secondo l'in
genuo -^ sia stato sancito \\ jus in-
survectionìs, 

Misero corrispondente, vi compian
giamo 1 E se per un momento vi rie
sce di calmare V acerbo dolore, in 
grazia, diteci: quando andata a com
perare un oncia di chiccl i^^^he il 
mercante V* inganna sul peso, vi sa-' 
rebbe permesso, a voi carino, il far 
uso della jus insurrectionisf 

Il chiaro prof, di chimica geWuld 
,e;docimastica non insegna la sua scien
za nel modo dovuto. 
j E gli studenti, che pur devono pa

gare le tasse, Yedendpsi corbellati, non 
hanno forse diritto di valersi, della 

jm tnmt/Hi\onx8 al pari di voi, egre^ 
èio cdrtòprinc(e#flV«ì«ahdo vMngan-
nano sul peso dell' oncia di chifeche ? 

eccovi, lettore, «n altro brano: ' 
f Vi dissi che dépÌorabilment|^ la 

bon aiuta del Réttora in questo aWftre 
destò uri ' grido di protesta fra i più 
ìHustri scrittori di scienze chimiche 
di c m s i gloria r Europa. 

;€;Il celebre Hoffman, prpfesBoi;e,,(Ji 
cbiinioa, ^ si-ettore dell' UnivoMÌlà. di 
Berlino , , scrisse . ,ai nostro minisffo' 
Baccelli, rivendicando pel professore 
Filippuzzi le guarentigie ed i previlegii 
che le leggi tutte dei paesi civili san
cirono pel Corpo insegnante. 
; « All'Hoffman,^ si associarono altri 
non meno celebri scrittori, e.professori, 
quali il LotharMeyer di Tubinga, il 
Thau di Pest, il Beilsteìn;dic>Ptetro-
burgo, il Pebal di Gratz. / 

€ I^yrooo principalmente leUniver-
Sita tedesche e russe.che reclamarono^^ 
tóse sàlvia la dignità^di'tin'Unive^ììÉ* 

'. . • • , " F - . 

« Ciò più che doloroso, è umiliante. » 

,K1'^" 

. # 

Curiosa, mf'Curiosa davvéro codesta 
ssione .4i- professori sirWh'ieri 

onda rivendicare le guarantifie e ' i 
prèvilègii pòr-il chiaro profsFiUppuzzì: 

Ma da quanto- scrisse più sopra 
^egregio artìcolisia si possono rileva
re due jcpsuccie arnene^ 

La prima è questa», che dalla nô î  
ménclatura dei celebri professori stEa^ ^ 
nieri — SÌ, pròprio ceieòn,:^ ciò sìa 
détto non in nìòdò ironico come alle 
volte ci scappa a dire con un egregio', 
un chìarusimo o altro aggettivo — é 
sopratutto dal nome del prof Hofi'raan 
dì cui, il chiarissimo prof Filippuzzi 
fu, se non erriamé, per qualche tera> 
pò l'assistente, risulta in modo evi
dente chi fu ,1* ispiratore e chi lo scrt-
tore dell'articolo P^bblJ^o dal.rem;?o 

La seconda, che le citate celebrità 
europee, di B |pno^ Vienna, Peat, 
Pietroburgo^Grratz ecc. non hanno 
mai assistito^d ima lezione del chiaro 

I r 

prof Filippuziii, uè al suo insegna
mento priitico nei labciratorli dell 'I
stituto di Padova. 

L' egregio cprrispendente continua, 
lamentane certe omissioni per p f t e 
del Rettor magnifico. 

Queste sion ci interessano. Ci basta 
aver accennato all' importanza dello 
articoletto e alla butftia fede dello 
scrittore di esso, riserbandoci a dare 
in seguito il resto del carlino. 

'. ' - - - -

i Iritanto, e till'infuori della questione 
trattata, non possiamo fare a meno di 
deplorare vivamente che il TempOy 
uno dei migliori e; più liberali gior
nali del Veneto, accolga nelle sue co-
lonrte delle corrispondenze sulgeneje 
dì quella stanspatft nel numero* (lillr 
Se*"»' 

A buon intenditore, poche parolW" 

l e . Lunedi alla nostra Scuola magi
strale femminile si celebrò una solen
ne festa avente per iscop'ó^'Pricom«' 
pensare le alunno le quali si distin
sero negli esami finali dell'ultimo 
biennio; e nello stesso tempff; dare un 
saluto d'addìo alle ailunne promosse 
a maestre. 

» . - : •^ 

Uno scelto stuolo di vezzose fan-
ciulle cor sorriso sulle labbra o colla 
gioia impressa sul volto era colà rac" 
colto. Alcune di loro facevano gli o-
nori di casa con molta grazia e di-
sinvoltura; tutte poi portavano, quale 
distintivo, un nastro ciléstre. 

V intervennero le autorità fra le 
quali abbiamo notato : il R. Prefetto, 
comm. Co n'aro, il R. Provveditore agli 
studìi, il fif. dì Sindaco^; il Rettor Wm-
gnifico dell'Università, e vari altri 
personaggio \ : 

Dopo un coro cantato dalle allieve, 
r^g^egio professore Zardo lesse un; 
forbito discórso. Parlò , a.ssai diffusa» 
ment« della donna e della sua educa-
zione. Ne fece il ritcatto e, con som-
in(Ì^maestria espose !e sue idee che 
saranno state condivise dalia maggior 
parte dei presenti. 5,|ìf'̂ l̂ vn^o poi " • 
volse alcune eloquentiparole alle sue 
allieve descrivendo loro in brevi tratti 
il nuovo sentiero che stantìo per pér-

icorrere e che ai disse non lutfo in-
fiorato di ròse. :V '̂ 

Vegregio professore col suo discorri 
so si manifestò,.qua)' èveraraefit^e, un i 
valente or^^ore.^ Eglif^enne ascoltato 
con sommÉp^fittenzinne in mézzos-ad : 
un riéligioso silenzio serbato da tutti 
durante la sua lettura^^^Si prova-

rtrono'un.^rìvolanteresse ^ e n d o M suoi 
detti e sa egli avesse potuto avvici-
nai!SÌ ; alle ,sue ,ftU,ìeve, avrebbe sentito 
quei -teneri cuori battere con vèe-
menza per la' commozione che prova-
vario. Il'prof. Zàrdò terminò il discorso 
f>8.giràpplapsì.;^: . 

Anche la signorina Maria Antonelli, 
fi gì ì a d eli ' a V vo ca to, 1 f ^ ^ . u n : bel dir 
scorso.'̂ IÎ ^? syo ; stile piano,-elegante, 
pieno^di • brioĵ ^gl mostrò chiaraimenle 
ésslr'eìla una di quelle fanciulle do* 
tate di non comùiie ingegno. Parlò 
intorno aìla vita e agli scrìtti dì Gìuìif^ 

-

Molino Colombini e ne tesfeè bella-
Iv . "• 
• J U - ^ 

mente le lodi. Dimostrò come la Oo-
lombinyia stata u n a ^ q u e l U 
priviieggiate .ohe hanno riunite in sé 
tante belle doti. La citò come mo-| 
dello alle sue amiche, facendo veder 
lóro come sì possa esser letterate e 
fcuone madri di famìglia e coi 
Colombini se non soccp.rsei la .patria 
nostra cg^^|)raccio, lo fece bensì col 
l'opre dellWgegn04|nelle tìué 

Jairiottiche. OoncffiI collMrivUare le 
'compagne a lèggere gli scritti di que-

' * . ' - ' . ' - ' ^ ' 

sta donna portentosa, nella 3peran_za 
che al par dì lei ne; sarebbero dive-

; nute!>ammiratrici. 
Noi mandiamo un mirallegro dì 

cuore alla signorina Antonelli é>iarao 
certi che se ella continuerà a coltivar 

• • • • • • • • - . . • - ^ ' • • • • • . 

il suo ingégno potrà un giorno anche 
essa occupare un bel posto accanto 
alia seri t triceoa lei lodata. 
, La festa si chiuse colla distribuzio-

|ĵ ne, dei premi e coyi^^posiziorilfdei 
lavori. Tutto procedere coll'ordine 

Xl 

no mesi prima^ai riscuotere le sue 
mesate. S p a n t o il povero giovane 

pti del suo credito, pativa 
la /"amè.'!! ora un altro assistenti 
Btatfenominato al 1* agosto scorso, 

I • ' r * r 

' • - L t ì ' ™ * " . - ' 
- • V L . - ' ' — ' -

non ha ancora riscosMfftrio al giorno 
d'Sfgv il becco di un quattrino. Sono 
sconcìi che dovrebbero venir tolti e 
subito. 

Clftc'c^è di ia«atìv#r^aw«i-nnanzi 
tuttoj permettete che faccia una pic
cola rettìfica. Ieri pari ndo dfdla casa 

.Tornio, conviene notare che quo
ta non trovasi sotto il portichetto, 

ma prima di esso, e quindi allo sco? 
perto. 

— Ho capito. E là Questuray vi Ha 
detto niente. 

Finora no, Speririmo che ci dia 
oggi 0 domani la spieguzione del mi
stero. 

— E cosa ci avete oggi da Taclifi-
tare? 

.— Oomìncìarho con un furto, A 
Candiana, alcuni ladri ruppero le im
poste di una fìn^istra del" negozio ap-*i 
partenente a Lt^^cente Marin, e,W|i%-
netratì nella bpttega, ivi rubarq^g^ 
lire 100 in jnorieta e alcuni comma-
stìbili per lire 200. 

— Buon appetito. 
A^£iazzola avvenne una disgra

zia. Un hambinp, certo Giuseppe Tiso 
d*annì due, sì 
propria casa. Ma avvicinatosi poscia 
ad un fosso pieno d'acqua, vi cadde 
entro e miseramente annegò. 

— Oh, poverino I Quale sventura pei 
poveri parenti I. 

— Sì purtroppo I?Man^^rchè non 
avelp maggior cura dÌT^tfRi t 

Alle volte riesco difficile alla 
povera gente, che deve lavorare, il 
custodire bene i loro paraólatti. 

— Ma in tal caso converrtìbbe m^ 
;glio,non averne di,questi pàirgoletti; 
.,, T- P ' accofHo.. Ecco un conslgl io ben 
dato. 

-rr- Scusate, è.un consiglio sènza..*. 
benda, prego di credere. A Saccolongo 
venne arrestato^certò' Bordin Giusep-
p̂e ;-per-;qnest'Ua.---- •- / i ^ ^ p 
'Dssm a l «!«.'«- Una buon|^madre 

Bórpreriìlf«<lt;figlia-:ìjh6 >Ì firet 

•m 

•'•i-SSIglii'ì-

-• -J^SSJlM-?-

'•- 'rmUiAL : 

nasc 

poesif 

ere un libro, e le chiède : 
Che "^ff'leggi?'" ,\' 

•Àtjwfà̂ 'l'.̂ ^ storia.,.;,:sacra.,, 
• r-- E a che punto; S0Ì? 
. >^' Quando.:. Faublas entra nel 
PCM*; .b î̂ "»-

> -, 

, ;v- ' ' '¥:^" |-^ 

- V -.'i 

mti^iimuiui^ ii&n^ M^ti)^ ^m^ii 

Wass!il«). ~ Maschi Oi^^F'emmine 3, 
RSsairlafiàiJisS. >—,,Za'mDurlini Gia

como, dì Pietro,^ pi zzi cagno lo', celibe, 
con 0^ Maria di Antonio, casalinga, 
nubile."- Olivotto Antonio di Q 
vaimi, maniscalco, celibe, con Pagin 

*'''à.fu Angelo, casalinga, nubile. 
Tuttv,di .Padova, ., , 

a* 
. • t ì ^ '# ' 

I' ' 

~, Marcolongo-Tramarin 
An^nadetTa Longo, fu Domenico, d'an
ni,'SÒ^domestica, vedova, dì Padova. 
- - Moscato LuìgiJii^Felìee, d'anni 51, 
falegriattie,- celibe, di S. Angel(?Ji|li 
P i o v e / '••. . ) • ' < • • • '^''''^: 

'••'"f, 

il più perfetto. Gli invitati uscirono 
da quel luogo pienamente soddisfatti 
per aver passata una bell'ora. 

E. S. 
lUBegBìantS aflTagMa^l. — A 

proposito di un articoletto della Gaz
zetta d* Halia su codesto argomento, 
crediamo utile riferire uno sconcio 
che 8Ì verifica anche nella nostra U^ 
niversità, vale a dire quello del ri-
tardo nel pfigamonto agli assistenti 
novelli, addetti alle varie cattedre. 
L'anno Scorso, per citare un esempio, 
un assistente dovette aspettare QUAT-

*r smTTÀèo&^^ìyvGQi 
.TEATRO GARIBALDL 
'Si rappresenta:; ?î siift, 

La ComorteHa 

- I 

Ore -8. 

,i I . 
- k.v 
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COKRIER 
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• . 

LA. SERA 
' - -< -

W.U.& mwm 

( 

La Commissione generale '%W, hi 
lancio nella sua riunione mise in cam
po la Questione delle .maggiori' spese 
approvate con decretò reale,; richia
mando l' ordine del giorno della scorsa 
sessione che le biasimava. Depretisi 
Zanardelli e Maglianì sono invitati 
alla riunione^d'oggi per dare schiari
menti, in seguito ai quali delibererà 
se debba rìpreseutara la mozione dì 
bìasimo^vvero accordare il bill ài 
indennità. 

• ^ . 

— Nei cìrcQli^jpolitioi si commenta 
vìvameifft' il discorso dell* on. Crjspì, 
e specialmente il silenzio in esso con
servato riguunio.al Ministero. 

Geueralmenta potò si giudica eh» 
l'onorevole di Trìcarìco sia favorevole 
al Gabinetto. 

' I ' ' 
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Si continua a dira .che eoi Sella 
ossono accordarsi il "Villa è il O p ^ 

ell^interili^di abbacare il rai^ 
f 
jstero, ma rtón v 'è ale 
Sstiflchi una tale dicdf 

^ Se l*pnor. Sella riesce ad_.,ftc 
cordarsi con Villa e Nicotera, 
l'̂ on, Luzzati con un gruppo di una 
Ventina di destra appoggerà il Mini-
staro. , 

Sabato gora furono arrestati à 
•OivitavecGhia,mentro imbarcavansi per 
V America, novantadue contadini emi
granti da Cassino, dove erano stati 
iirruplati da un agente. Vennero tra
dotti a Roma e quindi rimpatriati, 

1. 

i r • ì,f-. 

1 ' . . ' - - Mr- -^Trr 

^- i - . ~ 

- r 

Tblegrafano dà Londra, che la Lega 

m^^ 
•V., 

iiifsle e s t e r e 
La questione del l ' l^^asoia ta 

a-
^̂ n̂on è stata ancora decisa dal 

Ministero. 
Si crede però che sarà prontamente 

^ Sì dice che il sultano ìmpres-: 
sionatissimo della •formazione di Un 
ministero Gambetta, abbia ordinato 
ja^partenza per Tripoli di molti bat-
tiigiioni. 

Il partito ultra-maoméltano ?icciuistft 
aampre maggior influenza al palazzo, 

— L'inchiesta sugli soaridalì di 
Bordeax assume una^^affie^ fa vita. 

ÌSfmn#'granclHsima è assai grave 
a cagiono specialmente degli sforzi^ 
del prete Sheehy e del deputato Healy, 
arrivati a New-York in questi giorni 
per farvi propaganda. ^^^ 

-^ Il t i icatto delle strade ferrate 
farebbe parte del programma econo* 
mico (iel nuovo ministero presieduto 
dal Oambetta, e la nomina dilfflain-
tai^ge a ministro dei lavori -pubblici 
risponderabbe appunto a questo con
cetto. 

^o'HiiiEiGhrB^A.ns.ari^^n: 
- • 

'^' 

w 

- - - . - - . • ; 

Vi saré^]||ro comprp^messi pare'c-
chi pubblici funzionari. , 

••-

udiziaria 
'•x^^'i'?^ 

CORTE D'̂ fiSSISE DI PABOYA 

. ' I  

j 

f 

fonda im^ 

Udienza, del ÌB novembre. 

Comincia T udienza alle 10. 
Alle 10 ìiSS j | e n d e la pa ro l j^UP. 

M. cav. Moscóni^i^r la sua requisi
toria. • , , . -^^\ . 

IL OXV. MpsoQNi^priafrai^^p, con
ciso,. stringep,ii4^^'ii^\ " "̂ .;^''-] 

Esso chiede^un. Verdetto di piena 
colpabilità perglì àtìcilsatì. C. ^ 

^*^ta sua requisitòria, che dura Mei 

pressionèWiS' '•" •"••/-•/v-'% 
Nell'udienza pomérìtianaCTIerta 

alle ^ lo, preso là parola l l - ^ t e z -
î O dif^nsd^i^:..Zaffonatof#:V'.g::, :' 

Egli parlò enea due oreives^lùdèn-, 
do la responsabiiità dpl suo difeso e*̂  
combattendo gli indifWortati a siio' 
carico. 
I Stamattina parlerà V avvocato Yil-
lanova. ^^^' . ' • :, 

Poi le repliche, ilriassunto, il ver 
detto. 
• [ Continua J -{ 

Agenzia Ste^ 

PARIGI, 15. - - Il Journal Officiel 
pubblica la lista del ministero: Gam
betta alia presidenza e agli esteri, 
Waldeck-Ronsseau all' interno, Beri 
all*Ì8truz)onej Campenon alla «guerra, 
Allaintarge alle finanze, R^ynai ai la.-
yorl pubblici, Cochery allJ'poste e te
legrafi, Rouvier al commercio,i allo 
colonie e, alla marina mercantile, Oa-
zótjalla giustizia, Geryard alla marina 
militare. Deves alt^agricoitura, Proust 
alle beile arti e all'industrie. 
: PAR1GI/Ì4'. -^ I nTOT ministri ai 

§||»lfiiiranno stassera onde definire le 
attribuzioni dei nuovi ministeri creati 
e stabiliranno il programma. Gambet
ta lo leggerà'domani alle Camere. 
;. LISBONA, 14; —Nuovo gabinetto: 

Ppàtes presidente, Jin^jize e W^érim 
della guerra; Tommaso Rìbeno agli 
interni, Vilhma alla giustizia/ Serpa 
agli esteri HyntzofBÌ lavori pubblici, 
Mello-Avfa allUi^arìna. 

m 
r 
• 

IT 4J|r->cIirmihistro per lo 
lìnanzé esprirf^nelJa esposizione fi
nanziaria, di attendere un aumento^ 
deile entrate ih 17 milMi e 500 mila' 
fiorini dai progetti d* imposta sui fab
bricati, dall'aumento dei diritti di bollo, 
dalla revisione dei dazi di dogana, 
dall'aumento dei diritti sul petrolio, e 
dalla riforma delle imposte d i re t te .^ i 
Inottra si «omino unav^oommissione 
per i studi are la semplificazione delt 
Fammìnistrazione e 1* introduzione dî  
economìe. — Se le Camere approvano 
ì progetti del governo, si può sperare 
'vi nn tempo proporzìgnatamente breve 

rio completo del bilancio. Sa 

•j-% 

• . " r ' 1- •• - . j 

» . 1 * . .' 'sclere. 
4. V 

DEL MATTINO 

VequìUbrio completo del bilancio. Sa 
i f e ? ^ ^ * * ' É&J^^^^^-j^fedolliyJogana 
""^raumento del bollori ultimeranno Oleranno 

al principio delPfHofffossirao, si pò 

' . 

l'•'-^^'^f^•J 

. IVo4iirJW '̂'f i f « e r n e 
Sono già ii^pronto molti dei de» 

creti che nomiiiaho i professori pro
posti dalle commissioni alle cattedre^ 
vacanti nelle università del reg 

Degli altri concorsi di cui non sono 
stati .piubblieati 1 risultati, !*on. B^c-
celii ha^inviato alle singole commis
sioni le relazioni perchè vengano com-
pìte quelle formalità la cui'mancanza 
era stata notata dal Consiglio 'supe
riore d'istruzione. 

•rr Si riferisce ch^]%ros8Ìmo Boi-
lê fiMp milito.'i'e conterrà ì primi de-
creti relativi alla legge ausiliaria. An
che qualche generale sarà posSitella 
«uova posizione.^ " 

— Essendo state stanziate delle 
nuove somme nel bjlmci dì vari mi-
nlaterij^per^completamento degli orga-
*iiGtj-̂ M;niii»gginrita al milione votato 
calla camera, vennero domandate delle 
Spiegazioni ai ministro delle Qnànse. 

— L'on* Baccelli a cagione dìTinî ^ 
p9rtanti%Vori parlamentari di%|jipà 
la sua visita all'Università dì Napoli, 

— Il Ministero de! tesoro ha nre-
Eontato una nota di v&riazione al bi-
l«ncÌo di prima previsione del 1882, 
par un aumento di lire 10,000 al cap. 
6̂» riguardante i rimborsi e i con
corsi nelle spese degli stipendi agli 
impiegati della Cassa depositi e pre
stiti. 

— L' accademia di belle arti di Pa-
rigi elesse il senatore Tulio Massa-
5uni membro corrispondent» libero 
della sezione dì architeitùra. 

tra ottrnérfr^pl 1882 un aumento dì 
entrate di 6 'a 8 milioni, cosicché una 

^'piccolissima, somma dovrà coprirsi con 
; operazioni di ^dredito:- . ^ , , ., ^ ^ ' 
v II discorso d # ministro venne ac-

:;io!!io.o^n v i v i s s i ^ i p l à u s i dalia de-
stra, e ppdusse fftvdr^le impressio 
ne'"a-sinistra. ' • ,/"^^ 'd'-

te senza incidente alcuno le op(eî azìo«r 
ni di sgombro e l'occupizione^^iella 
sesta ed ultima zona. , ^^>t ' ^ 

I commissàri ostbri partono stasse-
Atene; ^̂  ra 

_ ONORA, 11 . ; ^D ,a i colpi di fuoco 
Pbno tirati a 'Mu|l|,ngar contro il 

generale MearesgoveS'ato/edella con
tea di Westniaath; égli rimase Illeso. 

A T E N E ^ S . — Le "eruppe igreche 
occuparono ieri Volo. .^ ,.• ,• ; 

BERLINO, 15. -» Si conoscono i 
risultati di 103 ballottaggi.'^ Eletti É 
conservatori,! del partito dell^impero, 
2 del centro, Ì6 nazionali liberali, 2 
liberali, 14" seccessionisti, 23 prosrres-
sisti, 5: d«l W W » pòpolt^ 13 so-
ciàlistì, 4*polflchi ed uno indeciso. 

MONACO, 15. - r . Camera .4eL(«e: 
putati. —r Zia proposta di Mayer per 
sopprimere'11 matrimoniò civile ob-
biigatori.arfui adottala dall'intera de-
stlf^e dàl'"^lTOf^sinisÉ?^f^''•' •• ' ̂  ^^^. 
j, Ij ministro dì; giustizia, confutando 
i motivi della proposta e dimostrando 
che essa non si: può eseguire,dichia
rò in nome del gabinetto di non po
ter dare al re un consiglio in questo 
senso 

' 

M 

Stretto ad essere un grande ministro 
0 a fare una caduta spaventevole. 

La Pfltcc dice :qhe r omogeneità è là 
tarle^,buona del^ministero, nia.^tutfe 
le responsabilità ricadranno sopra 

^Gambetta. 
1\ Petit loutnaX constata che Gam

betta è il nadrone assòluto della si-
iuasiqnei, " ' ' ^ ^,^ ... 

IVG'ouUxs, il Figaro, il Xlt Siede 
e tutti gli altri giornali constatano 
che Gambetta sarà T anima onnipo
tente del ministero. 
.p^'Siecle dice che il suo patriotti

smo gii fa aggiornare moìTo riserve 
jh^a^pvrebbe fare su alcuni ministri. 
D fntrowsJÉ^ent dice che il Ministe

ro è un parto falso. 
ROMA, 15. ^ Il presidente della 

Camera è giunto oggi alle 12 5. 
I Sovrani arriveranno I P Roma il 

17 corr. a mezzo giorno. 
La Giunta , generalo del bilancio 

nelle due sedute odierne discusse ed 
approvò le relazioni dì Merzario e 
Jirlelchiorre sugli stati preventivi dei 
ministeri dì agricnìtura, e di grazia 

giustizia pei 1882. Le anzidetto re
azioni ìnsoriveransi all'ordine del 

giorno della Seduta pubblica di' 
domani. -.M^Ì. ; 

PARIGI, 15; ^ ^ 1 1 programma di 
Gambetta, che si leggerà oggi alle 
Camere, dtFà assicurazioni pacifiche 
sulla politica estera ; esporrà la ne
cessità di rivedere te elezioni del Se
nato e le sue a'tribuzioni finanziaria, 
domanderà-lo scrutinio dì lista, la ri
forma della magistratura e altre ri
forme di interesse economico ed ope
raio, specialmente quelle contenute 
nel discorso dì M^nilmontant. Il pro
gramma conterrà pure alcuni principii 
a pî òjposito del ce^hcordato. Non par
lerà della conversione riè del riscaM" 
dello ferrovie. 

Assicurasi che Guichard, figlio, si 
nominerà goYerin(.atpré generale del 
l'Algeria. 

Attendonsi grandi cambr^ent i ;nol 
personale diplomatico. §Sw-^ l l ì ì e r 
sarà dispensato, dalle sue funzioni. 
Bismark, interrogato in proposito, di
chiara cheiSaint-yallier si appoggiava 
troppo ai partiti' dì Corte, dimenti
cando chei|in ^ paese costituzionale la 
persena df) cancelliere ha maggior 
peso che la volontà dell' ìmpràtòte . 
• SOFIA, 15. - ì Nelle e lez ìò lHeJ 
Consìglio di Stato' i candidati consei^-
vatofR-iu^cirono vittoriòsi^^à-, per 
tuttOi^&céito a l^arna e à ICustendl 

LONDRAv 15. 4 . Erringtoh liberale 
fli eletto la Stivanon contro Loobe-
mòrd cons^vàtorè. '''^-'•'^•^- -^'-" '-•• 

,VANNE$| 15, -^ Continuano i la
vori per sc'agliare. là Oeuasfaiton. ' " 

TTOISI,;15. —Circa 6 mila insorti 
si sono concentr|iti a Mahres verso 
Sfl^iie^^sembra che sìénò'comandati 
da, A | t f t i « l i « Ua^l^^r^è^^ 
da Tunisi a Gardina fu .co.strettói^à 
fermarsi, essendosi trovati dei massi 

Sedutâ  
' • . 

' 1 

: t i 

di pietre attraverso la strada. Due .a 
rabi trovatfvicinti ai condotti di Tìi-^ 
nisi vennero presi e fucilati 

PARIGI, i5. . i -- .^amera^PBarodet 
presenta una proposta pèr^.revisio-
ne delia costituzione, é ne domanda 
fcnigenza. Gambe|ta combatte l 'ur
genza perchè il governo non può as
sociarsi ad una proposta minacciante 
la esistenza' del Senato. 'Òiemenceau 

"'¥ 
PARIGI, 15. -«itOhanzy passando da 

n Bis IRérlino sì abboccò jcon Bì smarkJ 
landò della eventualità di un ministero 
Gambetta, Bismarlc disse che non te
me che tale eventualità alteri i rap* 
porti amichevoli deìla Francia con la 
Germania. ' Gambetta ama troppOTl 
suo paese per lanciarlo in avventure 
che potrebbero essergli funeste. 
. L^ lìepìihUqiie dice che il nuovo 
ministero è un ministero di riforme e 
di lavoro., 

li Oehats invita ad attendere i ri
sultati con simputioa aspettativa. Il 
Parlamento e gli uomini imparziali e 
intelligenti accoglieranno con fiducia 
un ministero che comprende realmente 
un solo ministero. 

La /usfici? dice che il ministero non 
desta alcuna ammirazione. 

Il SoIeU dico che Gambetta è co^ 

appoggia /jMui'genia, che infine è re
spinta con voti 369 contro 120, 

Convalidansi alcune elezioni dalla. 
seduta di giovedì.; / . •,,/ 
""""dazot lesse al Senato una dl'cliià-' 
razione idetìtin^ a quella lettft alla 

^Qamera. Il ;^enato^ approvò^ i' progetti 
di interesso locale e si af^giorhò a 
sabatl!^^ :S ^ ? '•- :•• • • -

La Gazzeìta Ufficiale ffBblica ^là 
^ponvocazipno della Camera pel 17 e 
M'ordìrie del, giorno pei sorteggio degli 
uffici Ovpel bilancio dei ministeri di 
agricoltura e giustizia. 

M^PIilDVlS. — Camra. --. Sa^ 
gasia deplora che Castellar non ab
bandoni le idee repubblicane, dice che 
la Spagna può prosperare soltanto 
colla; monarchia. 

Pidal difende il potere temporale 
idei papa che è necessario per lo spì-

rìlnale. 
- w - < L ,^L_.-.l-LH!-r.y V ^ 1 

P?*^OastellaJPàttàcca vivamente ì de
putati oltramontani che difesero il 
potere temporale del p|ga, scongiura 

» il governo liberale spagnuolo di aiu
tare quello d* lufm à sciogliere defl^ 
nitivàmente la questione della sepa" 
razione del potere temporale da q u ^ ] ^ 

'spirituale; constata che giammai la 
parola dt̂ l papa fu più libera, i con
clavi più rispettati, e i peìlègrì'ntiggi 
)pi#*fetour|i-̂ )p(è più frequenti. Sostiene 
calorosamente la buona: armonìa che 
devo regnare fra la S^iagna e l'Italia, 
e la pacie fra la chiesa e la democra
zia; Critica i discorsi carlisti. Difende 
la unità nazionale contro la tendenza 
separatiste nelle provineie del nord. 
Indica i mezzi di impedire il rinnova
mento della guerra civile. Loda il go
verno Bpagnuolo liberale, quantunque 

Bì dichiaTTFopubblic 
COSTANTINOPOLI, 15 

dei rappresentanti dei bondholders, 
uesti dichiarano che, 

romperà 0 sospenderà V 
sente,! rappresentanti dei bondholdors 
riprenderebberpj^^pien^ll^dei loro 
diritti anteriori sui pegni dati ai dw 

» versi prestiti. La Commissione stabili 
quindi deflnVtìvamentfl il modo della 
liquidazione (J^eneî illi. * ^ -

_ WASHINGTON, 14. s ^ É comin
ciato il processo di Guifeàu, 

PARIGI 15.^i^/iCamern/ — La di
chiarazione dj^Qifiptbetta dice che pella 
terza volta dopo il 18754k^guffragio 
universale manifestò la doppia volontà 
di consolidare la repubblica 0 di cir
condarla da istituzioni democratiche. 
Chiamato dalla fiducia del presidente^ 
della repubblica a formare Un gabinet
to, non abbiamo altro programma che 
quello della Francia, che vuole una 
polìtica gradatamente, n?,%"f9rmamente 
nformatripe. Il governo senza disunio
ne nò debolezza, è sempre pronto al 
discutere gli interessi della Nazione. —• 
Dinanzi agli elètti questo devo render 
conto dei suoi; attiyedìmporre a tutti 
la gerarchia,*-iV rispetto e obbedienza 
al lavoro. Esso.conta dì trovare nelle 
due Camere la maggioranza che so
stenga il gofliho e per servìrl^iijuna 
amministrazione fedele e ispirata agli 
intereissì dallo Statoi^^^ ' ^ -

Manifestò la sua volontà dimettere 
fon una revisione saggiamente limitata 
dèlie leggi costituzionali, uno dei po
teri esenziali del paese in arnionìa più 
completa collanaturademocsatica delia 
nostra società. Proseguire l'opera del
l'educazione nazionale, completare la 
nostra legislazione militare, ricercare 
senza diminuire la potenza diffensiva 
dell#F)rancià, il mezzo migliore per 
ridurre negli eserciti o r terra e di 
mare gli aggravi del paese, special
mente quelli che pesano snll'agricoU 
tura, fissare contratti col redimo eco
nomico, favorire le istituzioni di previ
denza e di asifitenza sociale, assicu
rare la stretta applicazione del regime 
xoncordatofè-Hhrispetto.dei poteri sta
biliti nei rapporti della chiesa collo 
Stato, ìftfìne^^gteggendo le pubbljche 
libertà e nf^^nendo con ferràWza 
bordine aU'intérno,édn dignità la pace 
all'estero, questa riforme occuperanno' 
tutta la legislatura.! ^̂ »̂ :̂ 

Per compierle abbisogniamo dei man
datari ; delgippolo, co l l ad t ì c i s io^ '^ 
mettere a^TOose5;vi4tóitta la nostra' 
forza, cor^ggiOj|^gyiiài?^nsiome.^||| 
4 | remo: la nuova ; t apMel la ,v ia ìp 
limitata del progresso" e aperta alla 

{àgj(nooRft?Ja : franàese fVivi^ 'appldusih 
PARIGI, 15. — 1 membri d e l l ' a i 

sociazione dell* industria frances 
delegati delle molte Camere di Comfi 
metcìo, e delle Càmera consUìive si 
riunirono stamane pei-•esaminare : i ' 
trattati di commercio con Pitalìa ed 
il Belgio. I|^presidente Yulli. intese 

feair esposizione, facendo risaltare- che 
quèisti trattati sono sfavorevoli all ' i 
dustrìa, w. 

Vennero l e t t | ^a r ì e proteste di Ca
mere di comn^ercio contro i trattati 
e furono fatto osservazioni. L'=assem-: 
blea approv^^iiftft^fpQzione esprimente.i 
il voto che 1 trattati non sì sotto
pongano isolatamente alleMelìberazioni 
delle Camere. Se 1 t rat talf ìra il Bel
gio e l'Italia saranno esaminali iso,s4 
latamente, non siano ratificati che 
dai rappresentanti dell' industria fran-'= 

, cese da ammettersi presso una Com
missione parlamentar6''^^er difendere 
i loro interessi., iì̂ Ui;. n^ '^ ' "*^ una , 

: cpni|nissìone^g^^p jiratvche prei^b 
la Commissione parlamentare. ! 

PP.ROÌVIA, 15. r - Il giornale dei Lavori. 
pubblici dice cheBaccarini presen|eirà 
alla Càmera ,fra ppco un progettò di,. 

-legge per un anno di proroga all' e- . 
sércizio'della ferrovìe Alta Italia e 
Romane. Per le Romane (si manter
ranno igli attuali;^ ordinamenti, salvo 

tpoche modificazioni che sono inevita
bili in conseguenza del passaggio della 
rete al eòverno. •'• :•-•*id^Sv -̂• ••• 

P . F . DRIZZO, Direttore. 
AuroNio S'KZi'mtl^Gerente responsabiU 

) Dal 1 luglio a^tutto dicom^r» 
1882 queste Note sì accetterariWa-
pagamento^soltantó d^lleI*©**...™^, 
Centrali dellMmpero e dello Stato tt 
Vienna e Budapest. 1 ^ ^ 

3) A datare dah^^^ytimato iBÉ^ 
cessa completamente i 'accetttillhè » 
piag»ii»eaìSL&o delle vecchie Note da 
J ì g ^ 5 , ma si potrà oJ;tenorne il con-
clnflìo presso le I. e"tt. Casse Cen-' 
trali R Vienna 0 Budapèèt, prèsso tutte 
le Casse di Finanza Prirrm'palie Pro-̂ , 
vinciali, nonché ^presso le E s a t t ó 
Territoriali Gisleitànè. • 

4y Dop(M Bi dicentbre 1885 con
verrà, per ot t^n^o il concambio, di
rigere istanza formale • b o l l o all'I, a 
R. Ministero delle finanze dell'Impero 
in Vienna. •̂ ^Blî  /• ' • 

ana lmente dopo ilM dtceìnhre ÌBB1 
non si accetteranno né si concambie'i 
ranno pìU affatto le Note dello Stato 
dftfior.5 V. A. colla data? luglio 1866. 
(2575) 
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" Tta S. AppolaniOj^ 1081 
AVVISA la sua numerosa clientela di 
città 0 provincia, esserle giunto i se-
guenti^teicolì di grande novità per 
la: prossima stagione invernale : 
Cappe l l f i «lì S 'e l ipo e d t E ' e l p a 

d i seÉm per signore di forme nuo-
•. ..-vissi me. •'^^- • ' 'k . . • . ' 
Speiclmlfllà' in- Cf t | ìpe l l l ' a t . pec 

ragazzi. 
Deposito 0 grande assortiniento , ds 
. l'eli»©, WcilSaa.lfi, ^B^às»!,' 1?W« 
• TO©, Ffi®rl e' 'Sé ier l© ' ' a prezzi 

modicissimi. 
IPelSIi^es'Ia confezionate é^ guarnì 
:••. zioni.. 
.Cas^pclUL^el^Er® p e r u o i ^ ® su

gli ultimi modelli dì Milano.^^^1^; 
9>aw^saele)r8ja e riduzione dÌ!OappeUi 

sui lioigUori mpdoUi, ! 
Fasi®tl.,di.td|^dQppià^f^.^ |̂ 

Si spediscono, dietro richièsta ca 
pioni di sètorie gratis e frai&o 

I • 

lì rende di pubblica ragione c)x0 

#i]aangon0;i<ìisponibìU in quésto Isti- ,,. 
tuto alcune piazze di fanciulli doz-̂ f̂fi*̂ « 

I i . ì i ^ ' • - ^ ' ^ 1 ' 

pi 

. r ragazzi ol|>re ali alloggio vitto 
J . ^stito: .ricévono; conY6q|ente^^^ 
,,stì:;uzione ^̂ „qo|a§bca qd app|endon 
il mestiere dfe#légname, stipettaio^ 
.0 ctuellodi calzolaio.;Y ;=• 

retta per l'anno 1882 è fis
sata in L. 4D mensili. 
. Per ogiU ulteriore schiapiment 
ìvolgersì alla sede deli'Mitutoi 
'àdova, via Scalzi, N. 49S. 

Padova lì 5 novembre 1881^ 

• I 
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Razza WliaMi, 1.1214. 
vicino alVAlbergo della Stella d^ Orò 

' • • ^ v 

L'I. R, Consolato .Generalo Austro-

d II'Impero 1^0, princìp|aA>l'emis
sione-dr aesao"̂ © restia© ^i«Il#'StaÉ.4g 
da . i^&w. 5 ;V. 'A'., |fi»fe'éaaa4t l a 

Per il ritiro e concambio delle Notlj? 
dello Stato da fior. 5 V. A. colla data 
7 luglio l86G, finora in circolazione 
vennero decretate le seguenti norni 

.1) Fino ardo giugno iSB'l le vec
chie Note saranno accettate a paga
mento presso tutte le Casse e gU Uf
fici pubblici. 

gi^is 

i. qualità L. fi.G» ) 
II. > » f .-S» ) al litro 
in. » » t . s » ) 
Qualità extra fìnMl fìascltl 
Utrr2 l i 2 . • . • • . * « ; é.m 
Mezzo fiasco . ; . ; » %,4 asce 

fi-

da Pasto al fiasco,^Tosca» 
I ',• 

no L. 

i ; I. qualità . . L. Ì9.6© 

IL » . . F^«. 
Tanto per l 'OU» che pel Wlji|j^ s 

garantii^ce le qualità perfette da "non 
temerne il confonte. 25.38 

1 

una persona che noo-itól**** oltrepas
sati 1 *'î e» '̂i'anni per occuparla nella 
pulitura giornaheia di uno studio com
posto di ciiiqvje stanze in cìllò. 

Rivolgersi al s^g. KjssrflMssy.̂  fflloisi-
fitotio di qui, Via Tuatro S. Lucia»., 
N. 58Ì. 

j i 

- 9 ' L -

• ' . •••.•, 

• • Ì 3 

^ & ' 

-•••..i-.'i' 

n - ^ ^ J J . - i - l r i i r j rL:l^:j l 

• L 

I ' ^^•iJK^r (ft 
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iti mmm pri^m^ A « i^ 

'•' «*JiWifil&UflJM«»W4**fcmi^'«C^^ 

'****»w««™fc*W™*« 

.'iì)aanii(^^4 alle.coso' più .epmpdo,, ràicoi^jp^ii-

mm '@..CJ, gin® 
' " ' - I ' i ^ T f ^•"!*. ' • - i3 i - iy» | i •i.-^.i-i-„^J^-^-^•^ 

I 

lfi§ée2Ka ì'eGonpmia"? 

. . , - • , - ^ a ' —^ B t . f j ' H ' - - - -^. ^ • ' - , - , - » , ' , , ' ^ . n , - |IA 

p"--! • • » ! v iLBi II I iiMi- " ' I" TI i r ji - r • ili ̂ • • i ^ ^ M M ^ M . i M H — w W ' ~ ' ' 

'*?4rrft. ^flFfìlihripit^ 

M 

i, • =: - . > •.^•"' • • - ' ^ « S r ^ K ^ f ^ ; ' - , 1 1 - - - : . '- ^ 

(Siiileiaa mauM\l^rm:m lulligliSlatid'JEurùpa (Fabb. ia Yienn») 

¥ANT;t.ft#I \ ^ " ' 

- V I 

•_JaHaasab"-" .̂8""'ói'e eBI Itìi'oe, asitó^gl'oi^e et «|aacSl5& «li^^a d a «assi, fasawisa @ia,ndela 

M^ Guardarsi da altri lif^i-'a É'èn'^ina po$U in commercio i quali servono «©-
lammle-aS^tngandare U pitèHiéó. ' , 

l\ Cas%e Èe«8aì®8£iBe^> à KeaasStsa (SUtèèia Biancfii) porta icopressp s^lla oandola 
' oroeltana la sovràppP^t#^arca Si Pabferiea. Uiilta alfa scà̂ ^̂ ^ oontìene il Laro©^ avvi 

1 m/- 't^VU'f-

;*ra"̂  
I ,̂̂ ^̂ lpae, a«uOj couiermati i suddetti yaiitaggì." 

r i l C £ £ l l del Lumo conaoiato: in Òètela 
rfT. • --j 

« 

del Lumo cousploto: in Ottolse L. Kiekel L B.BÒ r . I, 

con scg t̂oì̂  © pros^tio, 

Aggiungaado 5® Cent, ili'impor 
, . r l ' ^ — 

^ > J 

JViente .pe, taìia pvF^ '̂̂ * '̂̂  ^ ' ^^is^Bickl 

oiflf^èìiftt quàltmt̂ iia RìKlaqva&tìtà. 

lazza Uriìtà-d'Italiatf^ l^aslis^wa. 

• i i 

2564 

« c h i proverà esisterò una i s U ^ l u r ^ peî  ^i^capMH: e ̂  la barbo, migliore di 
iUì ivixièWì aSeiffispi, ift^qUàle è Vl ì 'una^ rapida éd'IaU'iVtànea, non macchm P^Ho,, I 

azione. La medesinfìa tintura ha il pre-
i\è bruciai capelli (come (juiisi tutle le^aUTo tìntev'^hdiiia sinoi-a in Eurotia) ah'zV"̂ Ii' 
lascia pieghevoli e morbidi, come prima, dall'operuai-"-'^ - ^ . i — ; - . .; . . . . 
gio purè di colorire in eraduzloni diversi. 
^; QuWft' preparato, ha Ottenuto un ìmW^̂  sucWso nel mondo ; le rìchioste e la von-
dità superano.ogni Ulettaiiva. PéV'gd'ndngqare niaggiórifteriti if̂  fiducia del puÈbrico 
napoletano si fàmió 0Ìi esperimenti a'gratis. ^ ^ : mw:-

Sofà ed unica vendita della vera tintura presso il proprio negozio del WMj^l'EliSil 
ISSI II a""!', profumieri chimici francesi, firn ^„ X't&tssTÌn»'&^ Cfiihìm 3 3 e 3 4 sotto 
il Palai^f^ Calabritto (Piazza dei Martiri) — Napoliv-r M W » JP- ^- » 

TiUt'aitra vendita o deposito in Pàdova deve essere cotWidèrato: come c W ^ 
e •di-'f^ueste non havvene poche. >m^m£ • ' " - • • - - -'-/ :^^^^, 

• teffl|i>i5ì^il4ì. i l i t^a'dlo^a presso *mf j l c d o n . Via-S. Lorenzo.-r-: ^ . ra^rsatl par-
ruciàhiéi^e^—l'eìPftBsa.presso « . W £ l i l , ViffMbva — Cas t i f lRi fÉMpòVio Via Bo-
gàna — WenejKia presso l i o r i s c ^ a , Campo S. Salvatore'-r-.-ÌB.«>»B«g^ presso «Siariìl-
«n i t r i , '424..Gorso>-V/.i?*a;iiicia®^.Ktì, OLVia^ Ce8ar^,i|i.:^^ 
sitti'fli 16 ViaiÈaibftniux .—?*M î̂ R*K|£;§flaa Via^parbaroux. 

• 5lcy. • I-

i-

1̂ .' 
i^^-ll'd-^' 

. _ . , x j - ' ^ , - y V ' • 1 , ^ 4 , I a l i n i — - * ~ - JQÉEBI - • - - -^ - H . ^ ^ F I - • • 

.3M-'|-

r'-' 

iWi-

, -• I . , -

.V' 'jh"'-^ 

• 1 

P^^" 
" " • 

• ' n 

mó "-.-f:^ 

hi-' 

•sve^li'aràil,, . , -_..... ,..,:-.,., ..;.., ^ sfm-',"^ .. '.--: -,., 
Ssffalto^^di 100|000 cure comprèsevi queÌS«:idi tìfiolti mèdici, dèld'u^aP^skov^é della , 

marchesa di * , , a"! - I T _ • • • • > / : l ^ i iMr.^^'.n I ^ . 

tón'do'questa m è r a v i g U o s a j R r ' ^ ' ' =" " •-"----^•- ' ' '• ' ' 'Tdv,^ f, 

- ^ 

^f^' 

..1^: 

I / ,1 _' i l " , J , f ' 

•s'F-

- 1 * 
- •-

-̂̂ ^ 

! , ; * ; • 

^ti^M '̂ 

.; ̂ -', 

fVt^ 

.r.rjc 
' L 1 

: ( 

I l ' 

I ^ , 

1 I 

'IW 

. jR^Vptie^jìapobnwaento; più .ajcpn ineo^odio Jella xeòcpiàia,>nè 
ilipeso deÌ4mi:BÌ"^4yinni. Le mie gambe diventarono! fottìi là tóiìaivista non òiiVéde.biS: 
Oqcltia]j,7PiE9io,,Ét(^aCo è rpbp^to fectpfie a ^ anh5. Io mi .sento ins(imjmà ringiovaftito^& 
predico, con fésso, visito ammalati, faboio viWggi J 'piedi , anche luteghì. '̂S aeniomi chiara" 
1a'^-mai^>6. fresca la memoriajf^^^j^.^^'- ' •'^^^-^'• - ̂ - -^ 

, | > , ^ qagtfeUi, Baccel. in. Tell^^ed Arcìpi^Mt^Pi'un^Wó. 
. Cur^l^f 49.842. -— Maria Xóly di 5{>.aan:i;4a eosUpazions, itìdìgestioné^^ nevralgìa, 

soniiià^^swia ^.nausea,. , '•^'"'''^-^iém--'--' -•.,'••••-̂  V-'' ;-•' ''"' • -̂ .̂ ^ •• ;.(u!ti.m -.ÙÌ:)^ '• 
Cura I>f.j 4B,5SOOJ-^ Signor Ròbertar; oF^cdàsunzione polmonare, con tosse, vomiti,,cò-; 

ì i ^ u r k N . 08jél4.-^cl>i^annii soffrivo, di inSIn^aAs» '#àppettito', càttiv^.digesiip^^ tó-
Jftt'̂ f̂l <ir '̂*^r5®y.!MW,,r^,i)|,,e ,vescica, kritaziom nervose e-melancon^jj.fritti .jjû ^̂ ^̂  
sparvero sotto Vinfluenza, benigna dèllavostradivinaEeValentaAràbica, —rLeòijePciVcIeiì 

, istitutOfeKftiEyn.ftn,f.as.j(Alta V •'•;„.-/•" ' t, r'\i--> •:•••- -i - ;̂i 
|#5^f o3,470.,j7- Si^nor.^Cyrato Compàrtet, dadiciòtt* anni di dllptìpsiaj gàstraìgfa^ male 

dr Stomaco, dèi nervi,'d^ • -̂ =S , ' , j , \ ; ;,; ,! . , 
i#à^. ^ ; ^ ^ l . ; — Ayìgndna ( f e n f ] | ^ ^ 4 8 i ^ Revalehta Éfu ^^rry ;^> .̂ 8,̂ jÌ7 
sànaft¥;<aTreià di 61 an'ftì dì spaventósi dolori ^durante vent* anni, goffrivò d' opjprieq îpni 
le pili terribili e di'debolézza tale da non poter far nessun móvimentt^, né poter vestir
mi, inàis^vfistir^, con malo di atoSiaco giorno, e notte,.' ed inaonnìé orcibiìi. Ogni alÉrp ^i,-
medip.cfiaji.tToOtaliBiaiftgoscia i^imase vano, la^Revalenta invece mi guarì completamente. 
r^ Borr.^j, ntó» .P^vbor^a|,y, rue du Bal̂ ^̂  

? / • 

• • ;,- ' 

^ . 

/ 

r----' 

". .Quattro voUe più.nutritiva cha là ^ifàrriè, economizza anche SO Volte il suo prezzqin 

.;-' ,^Sffss'-0,..4jep«*||s^aI^aB^^/aa®étóaI©i In scàtole4l^ dìixhil. L'..2,50; li2.cìiil. 
•LrfèO: 1 c | ^ i e L 3 ; l ^ l i 2 c h i LI m ^ i h i l . L. 42; 0 c&il/L:78, ste^^ prezzi per • 
la MsswSt©Eì6n a l €;io®c®Ia4#® î n pply^re. ,,- , /ja^ îi- •^ ' ' • > . , < 

Per s^di^o^i^^mare Vagl^gp^o^t^le '£,Pk^^^tÌ M^^ Banca J^azionate. 
Casa IISJ filAl^tósf:© € .* (lìmited), Via Tommaso Grossi, N. 2, Milano. 
Si vende iri :tuMe le città prèése V pflnòipàli^ farmacisti e droghieri. : , 

:; ::fl^e.pditQxi(t^^é&•w^ —- Roberti Ferdinando f&rìn. al Carmine 4497 ^-r,^<3jnf<ft-^^a-
n«»'i e Jtfawro ^ G. B̂. Arrigoni fàrm.^^'àl'Pózzo 'à'oro,-^ Pertile Lorenzo farm^succes-

, Me Loisv-^fwt^i Cornell farm. aira'n'gélò Piazza diéUé Erbe. # * * 2103 
. r f l ' j l . - l i n a Il • ! I*- • • • • • • • I i T l - - - •• - - - • • - - • ' • • - - ' - - - - _, »- ^ >.tM.*|Hip^ UP^^'h — ^ t - " W ^ IM^w—A^I * 
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DÈt̂ OSlTO GENERALE IH VERONA 
Il ' • , ' r it - - ( ^ j . '̂  l _ , ' ' • I ' - ' \ - > 

presso il preparatore GìAnì^ETto DALLA CHIARA; /ar???. 
i 

llf •i-^mml 

, ^ ^ 1 , . . ^ - - . ^ ^ . ^ ^ 

i .« 

• f" 

Geni pacchetto delle ^©ra? T^sèsèfiEMa?'Dalla Chiara, è rinchiuso'in opportuna 
istruzione, ed e munito dei t!,mbn„^^:urma .dello stesso. 

Queste PaJitiglie sono preFe,^ì^;e,54ftÌ.^I^,èdicì: Osella.; cura^ deUe i P o s s t 

i^-rv ' u | 'SljsiB 
\'> 

«a d^i; fanftiuìli :ecc. , 

.̂ Prezzo CfEtosiini 15 al paeco -- Fer riTeiìilta l a p ;SCQÉ . . 
D E P Ò S Ì T A R I — P a a u v n Bernarike'&iirér^Arm&é\s(ì Successori Certi^o Ponte 

San Leonardo, Pìaneri e Mauro àU'lJnivr'rsità, /?o6er(t — ̂ leeBBJKa farm'aCie Va-
lerij Beltrdméj Bossi — BaaB'csseica Bagazzoni ,-^ ^&sééno Fontana, TrivelUni 
ed in tutte le altre città presso i principali farnlaci&ti. 

( 

ii^ji^à^m-A*^jiM 

T 

ti . 

- • i l 

dì gas,% per CPns^gR.nza la più efncace e la megho soppo^tat^a ^a. *^eboli.^™ L A(jua 
di rcij«» oltre essere priva del, gess^o, che esìste in quantità in quella di 0 con 

RivoTgèrs'i "aìla" P S f «f jl̂ ^̂ ^̂  jjg^lli* J^sn'OTe I n i8i"«;g®lis« dai pignori Farmacisti e 
depositi annunciati, esigendo sjìmprp^che coli'etichetta, e la capsula con 
impressovi toa«a Fon«,^,T^?«je i | o r ^ ^ ^ - . . „ r' , • — ^ * * ^ni «i.nor 

In I?fia.«lo*a deposito gene.r,al<5, presso VAgemta deUa Fonte rappresentata dal signor 
Pietro Cimegotto Piazzolta Pedrocchi. 2433 

<\y^S; ì i -:.--'-* -*"•' - I l : " • • — 
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Padova, Tipogiafla del ^«ccAié(tówiè-CPfffcr<3 

w•l^r>^^vv**•.[.-""V^-'J.^>'i'^^^*:f4*;L'W;*•'J;"'-|iV-?t^ltci^ 
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